
Siracusa.  Antico  Mercato
inagibile,  Granata:  “Lo
riapriamo in 15 giorni”
Corsa contro il tempo per  la riapertura dell’Antico Mercato
di Ortigia. Per evitare che la struttura rimanga chiusa per le
festività natalizie  occorre ripristinare le condizioni di
sicurezza  all’interno  dell’Antico  Mercato  di  Ortigia,
inagibile per via di infiltrazioni piovane, tanto da fare
slittare  una  delle  manifestazioni  previste  per  il  periodo
natalizio.Gli  interventi  necessari  potrebbero  essere
realizzati nel giro di 15 giorni. La struttura ospita ogni
domenica il Mercato del Contadino, ma nel periodo natalizio
sono  diversi  gli  appuntamenti  in  programma,  ormai  da
tradizione.  Il  direttore  dei  mercati,  Fosino,  starebbe
attendendo indicazioni dal Comune. A chiarire la questione è
l’assessore alla Cultura, Fabio Granata. “Si tratta di una
chiusura  temporanea  e  brevissima.  Il  maltempo  dei  gironi
scorsi ha danneggiato il sistema di grondaia, determinando il
versamento  di  grandi  quantità  di  acqua  sull’impianto
elettrico. Il sindaco, Francesco Italia, ha già stanziato le
somme per un intervento immediato, che sarà rapidissimo. Il
sito durante le festività e non solo è diventata location di
importanti manifestazioni. Gli eventi non salteranno. E’ un
luogo importante, che sempre più si dovrà caratterizzare in
futuro.  Questa  città-  prosegue  Granata-  non  attende  che
elementi per perdersi nelle autocommiserazioni. Invece andiamo
avanti, con un bellissimo cartellone”.
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Incidente  mortale  a
Cavagrande,  condannato
l’assessorato  regionale
all’Agricoltura
L’assessorato regionale dell’Agricoltura e Sviluppo Rurale è
stato condannato per omessa custodia e dovrà ora risarcire gli
eredi di Paola Dugo. La sfortunata donna perse la vita dopo un
incidente avvenuto l’11 aprile del 1999 a Cavagrande. La donna
stava percorrendo uno dei sentieri aperti al pubblico quando
venne colpita da un masso staccatosi dal costone roccioso. Il
Tribunale  di  Catania  ha  riconosciuto  la  responsabilità
dell’assessorato, che dovrà risarcire gli eredi di Paola Dugo
con somme che variano da 70mila a 260mila euro.

Siracusa. Centri comunali di
raccolta chiusi per feste l’8
ed il 13 dicembre
Tekra avvisa che nella giornata di domenica 8 dicembre, in
occasione della festività dell’Immacolata Concezione, e nella
giornata  di  venerdì  13  dicembre,  festa  di  Santa  Lucia,  i
centri comunali di raccolta di Siracusa resteranno chiusi.
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Incidente  sulla  Siracusa-
Floridia, auto si schianta su
un  veicolo  in  sosta  e  si
ribalta
Avrebbe potuto avere conseguenze ben più serie l’incidente
stradale che si è verificato ieri lungo la strada statale 124,
Floridia-Siracusa. Due i mezzi coinvolti nell’impatto, che ha
determinato il ribaltamento di uno dei due veicoli. Secondo i
primi  elementi  rilevati,  il  conducente  di  un’auto  non  si
sarebbe accorto dell’altro veicolo in sosta, andando a battere
violentemente  contro  il  mezzo.  Nessun  passeggero,
fortunatamente,  all’interno  del  veicolo  in  sosta.  Il
conducente dell’auto in marcia è stato sottoposto alle cure
del  caso.  Le  sue  condizioni  non  desterebbero  particolari
preoccupazioni. Indagini in corso per verificare la velocità
di marcia. Disagi alla circolazione veicolare.

Siracusa. Metalli pesanti nel
petrolchimico:  “Si  ai
prodotti locali”, specialisti
a confronto
“I  prodotti  della  terra  possono  disintossicarci,  anche  se
viviamo in luoghi inquinati”. Il messaggio arriva da un gruppo
di specialisti che  affrontano il problema della “nutrizione”,
con un programma di rieducazione e riabilitazione alimentare,
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che mira ad una corretta prevenzione primaria e secondaria. Un
incontro pubblico si svolgerà  a Niscemi, al Museo Civico.
Riguarderà  il  territorio  di  Priolo,  Melilli,  Siracusa,
Augusta, ma anche Gela e Milazzo, laddove, insomma, i poli
petrolchimici hanno caratterizzato e caratterizzano una serie
di aspetti, anche legati all’inquinamento. Eppure, al di là
delle  soluzioni  da  adottare  a  livello  istituzionale  e
aziendale, per il contenimento delle emissioni, i cittadini
avrebbero  nella  nutrizione,  nel  cibo,  uno  strumento  per
difendersi e per disintossicarsi dalla quantità di metalli
pesanti  che  assorbiamo.  Si  ripartirà  con  i  risultati  dei
campionamenti effettuati attraverso il prelievo di capelli, di
cui  Striscia  La  Notizia,  con  l’inviato  ,  il  sindaco  dei
ragazzi, Leonardo Tiralongo, si è occupata alcune settimane
fa. L’incontro si svolgerà sabato 7 dicembre alle 9. Ha  il
patrocinio  del  Comune  di  Niscemi,  retto  dal  sindaco
Massimiliano Conti. Il tema è “Tossicità dei metalli pesanti.
I risultati delle indagini a random condotta sulla popolazione
e  nuovi  sviluppi”.Le  relazioni  della  biologa  nutrizionista
dott.ssa  Giuseppina  Cardillo  e  del  medico  chirurgo  dott.
Andrea  Del  Buono  verteranno,  rispettivamente,  sul
mineralogramma come test di screening e sull’interpretazione
dei relativi dati. Entrambi i relatori, infine, chiariranno
l’ambizioso  programma  finalizzato  alla  disintossicazione  da
metalli pesanti e le conseguenti strategie da adottare per
allontanarli  dai  tessuti  umani.  Saranno  presenti  i
rappresentanti di Stop Veleni di Augusta, Melilli, Priolo e
Siracusa  (sig.ra  Cinzia  Di  Modica)  e  delle  Mamme  No  Muos
(sig.ra Concetta Gualato). Porterà la sua testimonianza il
sindaco dei Ragazzi di Siracusa Leonardo Tiralongo. Modererà
l’incontro e la conclusiva tavola rotonda il prof. Gaetano
Buccheri.  Alcuni  aspetti  vengono  anticipati  dagli
organizzatori. “Sono in elaborazione proprio in questi giorni
delle  linee  guida  per  una  nutrizione  che  possa  difendere
l’organismo dall’inquinamento. E’ dimostrato che il prodotto,
nonostante un territorio possa essere inquinato, non lo è.
Questo vuol dire che possiamo consumare tranquillamente anche



prodotti  locali,  sapendo  che  sono  positivi  per  la  nostra
salute e non viceversa”.

 

Siracusa.  Nuovo  Ospedale,
Vinciullo:  “Non  firmai  la
proposta sull’area”
Replica  dell’ex  deputato  regionale  Vincenzo  Vinciullo  alle
accuse  mosse  al  suo  indirizzo  nei  giorni  scorsi  dall’ex
consigliere comunale, Gaetano Favara di “Amo Siracusa”.

“Come  è  notorio  a  tutti,  tranne  ai  miei  accusatori,  la
deliberazione n.84 del 14 novembre 2018 non è stata da me né
votata né firmata-premette- Quello che colpisce, invece, è la
proposta  di  deliberazione,  fra  l’altro  approvata
all’unanimità,  tranne  tre  astenuti,  è  firmata  proprio  dal
Consigliere  Comunale  che,  evidenziando  notevoli  capacità
linguistiche e lessicali, nonché notizie storiche importanti,
mi accusa di essere uno smemorato.
Alla  luce  degli  atti  dimostrati,  ha  proseguito  Vinciullo,
credo  di  non  essere  smemorato  e  che  forse  questo  brutto
termine  possa  essere  affibbiato  a  chi  mi  accusa  di  aver
dimenticato una cosa che non ho mai fatto”. Il parlamentare
dell’Ars prosegue, rivolgendosi all’assessore all’Urbanistica,
Maura  Fontana.   “Non  capisco  in  questa  vicenda  -continua
Vinciullo  –  la  reazione  scomposta  dell’Assessore
all’Urbanistica  e  del  suo  partito  a  cui  ricordo  che,  in
occasione  della  nomina  della  stessa,  noi  siamo  stati
assolutamente rispettosi della Legge non attaccandola, anzi,
facendo osservare che non vi era alcuna incompatibilità dal
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punto di vista amministrativo. Ho solo detto che l’area non
era quella riportata dai giornali dopo le dichiarazioni del
Sindaco.
Dicendo la verità, ha continuato Vinciullo, pensavamo di non
offendere nessuno. Ci siamo sbagliati e ci spingono con le
loro  parole  a  sospettare  che  dietro  questa  vicenda  c’è
tutt’altro che ancora non abbiamo scoperto.Una cosa è certa:
io faccio politica per passione, loro fanno politica perché
pagati  profumatamente  dalla  città  e  per  cui,  in  tutte  le
informazioni e notizie che danno, proprio perché pagati, ha
concluso Vinciullo, devono essere assolutamente certi di ciò
che dicono e di ciò che fanno e nella scelta della quinta area
dove costruire il nuovo ospedale hanno dato notizie almeno non
rispondenti al vero”.

Ambiente,  industria,  lavoro:
il  prefetto  Scaduto  conosce
già Siracusa
Un incontro informale in un clima estremamente cordiale. Il
nuovo prefetto di Siracusa, Giusi Scaduto, ha voluto inserire
nei suoi primi giorni nel palazzo di piazza Archimede anche un
momento  di  dialogo  con  i  giornalisti.  Peraltro  la  stessa
Scaduto  è  giornalista  pubblicista,  come  lei  stessa  ha
ricordato.
La realtà siracusana e la complessità di certi temi, da anni
sul tavolo, le conosce bene. Poco tempo addietro, infatti, è
stata vicario proprio a Siracusa. Inevitabile allora parlare
della nuova sensibilità ambientale e dell’inquinamento e della
collegata  esigenza  di  fornire  una  comunicazione  chiara  e
rapida alla popolazione, relativamente ad ogni evento.
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Quanto  alla  grandi  vertenze  del  territorio,  il  prefetto
Scaduto rispolvera la migliore tradizione della mediazione che
in Prefettura deve avere la sua sede naturale. L’ordinanza che
vietava  i  presidi  nella  zona  industriale  sembra  allora
destinata definitivamente a restare in archivio.
Sul suo tavolo, intanto, arrivano le prime richieste. Dopo il
giro di saluti istituzionali è subito tempo di lavorare. Ed il
prefetto Giusi Scaduto mostra di averne una gran voglia.

Siracusa. Lotta all’evasione,
10mila avvisi in partenza: il
Comune  va  a  caccia  dei
furbetti
Stanno per arrivare nella buca delle lettere dei siracusani
qualcosa come 10mila avvisi bonari per tributi non pagati. E’
il primo passo della più complessa operazione di recupero
dell’evaso avviata dal Comune di Siracusa con l’adesione al
progetto Riscontro. Adesso si entra nel vivo. Dopo 90 giorni
dall’avviso bonario si passerà all’azione.
Come  ha  spiegato  il  sindaco  Francesco  Italia,  insieme  al
dirigente  del  settore  Rosario  Pisana,  negli  avvisi  sarà
comunicato il carico tributario in sospeso con l’ente e con
l’esattore  per  ciascun  contribuente  in  difetto.  Alla  luce
dell’elevato  numero  di  avvisi  in  partenza,  il  Comune  di
Siracusa ha disposto l’apertura di 3 front office attraverso
cui chiarire collaborazione e chiarimenti ai cittadini alle
prese con tributi “dimenticati” o non pagati: uno a Cassibile,
un secondo a Belvedere ed un terzo all’ufficio Anagrafe (dal
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lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 13.30). Chi deciderà di
autodenunciarsi potrà contare su di uno sconto del 70% sulle
sanzioni accessorie alla tassa.
“In Italia più di 100 Comuni sono in dissesto o in predissesto
e  spesso  si  trovano  in  cattive  acque  perchè  non  vengono
riscossi  i  tributi  locali.  Ecco  perchè  l’aspetto  degli
accertamenti  è  fondamentale”,  ha  detto  il  sindaco  Italia.
“Questa operazione non vuole toccare le persone che si trovano
in  condizioni  economiche  e  sociali  difficili.  Riguarda  i
disonesti,  quelli  che  possono  ma  non  pagano  lo  stesso.
L’ufficio tributi avrà comunque un atteggiamento di totale
apertura e disponibilità”, rassicura.
Rispetto  all’anno  precedente,  accertamenti  in  notevole
aumento: sette volte più numerosi, in alcuni ambiti. Per la
Tasi  sono  praticamente  raddoppiati.  La  tassa  comunale  più
evasa  rimane  comunque  la  Tari  che,  forse  non  è  un  caso,
presenta una delle aliquote più alte. I conti non tornano
neanche sul fronte tassa di soggiorno. “Ci aspettiamo che
questa  operazione  comporti  un  aumento  delle  entrate”,  ha
ammesso  il  primo  cittadino.  E  in  fondo  il  senso
dell’operazione è chiaro: garantire un carico equo dei tributi
facendo pagare tutti e garantire le necessarie risorse per i
relativi servizi.
“Il procedimento tributario è fatto di avvisi e accertamenti.
Stiamo dando il massimo nell’ambito del progetto nazionale
Riscontro. Ci permette di incrociare banche dati di cui i
Comuni  non  sono  in  possesso  e  così  per  ogni  contribuente
conosceremo  anche  i  beni  aggredibili  di  ogni  singolo
cittadino”,  ha  aggiunto  il  dirigente  del  settore  tributi,
Pisana.
Nel caso in cui l’esposizione del contribuente non sia già a
ruolo, ci sarà modo per verificare e provvedere, anche tramite
rateizzazione. La filosofia è quella del Fisco amico, una mano
tesa  ai  cittadini  da  parte  del  Comune  che  concederà  la
possibilità  di  sanare  prima  di  arrivare  all’iscrizione  a
ruolo.
Per quanto riguarda il sommerso, l’attuale sofferenza comunale



sarebbe  del  30%  circa.  L’8%  della  popolazione  sarebbe
sconosciuta  alle  casse  comunali.

Tutti i numeri:
Tributi dicembre(1)

Le  “sardine”  siracusane
pronte  al  battesimo  della
piazza: 6 dicembre al Tempio
di Apollo
Le  sardine  siracusane  sono  pronte  al  debutto  “ufficiale”.
Venerdì 6 dicembre, dalle 19, manifestazione al tempio di
Apollo per urlare “no” al razzismo e al fascismo e chiedere
un’Italia solidale, accogliente che rispetti i diritti e che
eserciti  la  solidarietà.  U”na  manifestazione  pacifica,
allegra,  che  unirà  tutti  coloro  i  quali  credono  nella
Costituzione e nei suoi valori e rifiutano il populismo che
minaccia il vivere civile. Nessuna bandiera, nessun simbolo di
partito, niente slogan offensivi né insulti, solo sardine,
arte, creatività, musica, allegria e voglia di stare insieme”,
spiegano gli organizzatori.
Il movimento delle sardine è nato spontaneamente a Bologna e
si è presto diffuso in gran parte d’Italia in risposta alle
politiche  e  alle  pericolose  idee  autoritarie  delle  forze
populiste e sovraniste.
Le sardine sono persone di ogni età e visione politica che si
riconoscono  nell’antirazzismo,  nell’antifascismo  e  nella
contrarietà a tutte le politiche di crudeltà e di chiusura
contro gli ultimi, si uniscono per contrastare l’odio e lo
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fanno con la forza della fratellanza, dell’ironia, dell’arte,
della  solidarietà  e  della  voglia  di  stare  insieme,  di
riprendersi le piazze per chiedere alla politica, nel suo
insieme,  di  cambiare  rotta,  abbandonare  gli  slogan  e  la
semplificazione, e di tornare a far brillare il faro della
civiltà e dell’umanità, dell’inclusione e della solidarietà.

Siracusa.  Cassa  integrazione
in ritardo, protestano sotto
l’Inps  gli  ex  Spaccio
Alimentare
“Le bollette non aspettano i nostri ritardi”. Così recita uno
dei cartelli mostrati dai dipendenti ex Spaccio Alimentare di
Siracusa (Distribuzione Cambria) sotto la sede dell’Inps, in
corso  Gelone.  Alcuni  dei  74  lavoratori  si  sono  dati
appuntamento per manifestare pubblicamente contro i ritardi
dell’Inps nel pagamento della cassa integrazione. Chiesto un
incontro con i vertici locali dell’istituto di previdenza.
“A Siracusa hanno già tutta la documentazione disponibile, non
capiamo perchè non siano state liquidate le spettanze”, spiega
Daniela Grassi, responsabile sindacale aziendale. “Ai nostri
colleghi  di  Catania  sono  state  pagate  le  mensilità  di
settembre ed ottobre. Secondo quanto ci è stato detto, a noi
pagheranno il 9 dicembre il solo mese di settembre. Non basta.
Così non possiamo vivere. La disperazione è alta, non abbiamo
altre fonti di reddito. Pretendiamo che l’Inps si metta in
regola”.
Nei  giorni  scorsi  era  arrivata  la  buona  notizia  della
sospensione  della  procedura  di  licenziamento  collettivo.  I
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sindacati restano vigili e respingono ogni ipotesi di esubero.
La  vicenda  dei  74  ex  Spaccio  Alimentare  potrebbe  però
risolversi  a  breve  con  l’apertura  nei  prossimi  mesi
dell’atteso supermercato all’interno del centro commerciale di
Necropoli del Fusco.


